
 

ORDINE DEL GIORNO n. 440

Il Consiglio regionale

premesso che:
 nonostante  la  prevenzione  del  suicidio  sia  stata  individuata  come  obiettivo

prioritario dai maggiori Organismi Internazionali, solo pochi Paesi nel mondo hanno
sviluppato una strategia nazionale per la prevenzione del suicidio e l’Italia non è
ancora tra questi;

 una strategia nazionale di prevenzione del suicidio risulterà essere più efficace se
implementata sulla base dell’individuazione dei principali fattori di rischio a livello
locale con interventi mirati anche a livello di comunità;

premesso, altresì,  che  in  data 8 ottobre 2019 è stata depositata presso la Camera di
Deputati la Proposta di Legge n. 2151 “Disposizioni per la prevenzione del suicidio e degli
atti di autolesionismo” del Deputato Romaniello.

tenuto conte che tra i vari obiettivi e misure la suddetta Proposta di Legge intende:
 favorire  la  conoscenza  del  fenomeno  del  suicidio,  i  comportamenti  ad  esso

connessi e i fattori e le cause che possono determinarlo;
 migliorare i sistemi di intervento e la formazione del personale; 
 favorire la possibilità di inserimento nel proprio contesto sociale;
  promuovere la ricerca scientifica;
 limitare i rischi causati dal cattivo uso della rete;
 istituzione di un apposito numero verde;

considerato che:
 in Italia si registrano ogni anno circa 4.000 morti per suicidio;
 secondo i  dati  ISTAT della “Indagine sulle cause di morte”, nel 2016 nel nostro

Paese si  sono tolte  la  vita  3780 persone.  Il  78,8% dei  morti  per  suicidio  sono
uomini, soggetti più vulnerabili a fattori sociali ed economici;

 questo periodo di emergenza sanitaria da Covid-19 ha fatto emergere o esacerbare
paure e/o disturbi mentali già presenti nella popolazione;

 le cronache di questi mesi di pandemia hanno raccontato tante storie di sofferenza
e si stima che da marzo 2020 ad oggi in Italia si siano registrati 71 suicidi e 46
tentativi di suicidio connessi in maniera diretta o indiretta al Coronavirus;

constatato che:
 le politiche di prevenzione del suicidio non possono essere confinate al solo ambito

sanitario, ma devono tener conto anche dei potenziali fattori di rischio a livello di
contesto sociale, economico e relazionale del soggetto;

 è  necessario  un  intervento  legislativo  che  miri  nello  specifico  a  prevenire  il
fenomeno del suicidio e degli atti di autolesionismo



impegna il Presidente della Giunta e la Giunta Regionale

a sollecitare il Governo ed il Parlamento affinché sia approvata una normativa nazionale di
riferimento in materia di prevenzione del suicidio e degli atti di autolesionismo.
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare 
del 29 dicembre 2020


